
 Comune di Padova
                   Settore Servizi Istituzionali 

I COMMISSIONE CONSILIARE
POLITICHE DELLA QUALITA' DELLA VITA, PARTECIPAZIONE E PARI OPPORTUNITA'

Sicurezza Urbana, Polizia Locale, Protezione Civile, Partecipazione, Decentramento-Quartieri, Servizi  
Informatici e Telematici, Programma Agenda Digitale, Avvocatura Civica, Affari Generali, Politiche di Genere  

e Pari Opportunità, Semplificazione Amministrativa

Verbale n. 13 del 12.06.2019

L'anno 2019, il giorno 12 del mese di giugno alle ore 15.00, si è riunita si è riunita presso la sala Dei Nodari  
a Palazzo Moroni, la I Commissione consiliare, regolarmente convocata con lettera d'invito del Presidente. 
Ai sensi del vigente Regolamento del Consiglio comunale, la seduta è dichiarata pubblica. 

Sono presenti (P), assenti (A) ed assenti giustificati (Ag) i seguenti Consiglieri Comunali:
TARZIA Luigi Presidente P MONETA Roberto Carlo Capogruppo P
SANGATI Marco V.Presidente AG* MOSCO Eleonora Capogruppo P
TURRIN Enrico V.Presidente P BETTELLA Roberto Componente P
BERNO Gianni Capogruppo P TISO Nereo Componente A
RAMPAZZO Nicola Capogruppo A PILLITTERI Simone Componente P
SCARSO Meri Capogruppo AG* CAPPELLINI Elena Componente P
PASQUALETTO Carlo Capogruppo AG* LUCIANI Alain Componente P
FORESTA Antonio Capogruppo A SODERO Vera Componente P
PELLIZZARI Vanda Capogruppo P RUFFINI Daniela* Consigliere P
CAVATTON MATTEO Capogruppo P GIRALUCCI Silvia* Consigliere P
BITONCI Massimo Capogruppo AG FIORENTIN Enrico Consigliere P
CUSUMANO Giacomo Capogruppo P
*Sangati delega Ruffini
*Scarso delega Giralucci

*Pasqualetto delega Fiorentin

Sono presenti, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale:
- l’Assessore alla Partecipazione Marta Nalin;
- la Coordinatrice dell’Ufficio Progetto Giovani dott.ssa Laura Gnan su delega del Capo Settore Gabinetto 
del Sindaco, dott.ssa Luciano Fiorita;
- il Consigliere comunale Enrico Fiorentin.

Sono inoltre presenti i Sigg.ri:
- Polese Lucia e Federico Melato in qualità di uditori;
- alcuni cittadini e dei rappresentati del Comitato di Piazza De Gasperi.

Segretario presente e verbalizzante: Michela Greggio.

Alle  ore  15.07 il  Presidente Luigi  Tarzia,  constatata  la  presenza del  numero legale,  dichiara  aperta  la 
seduta.

OGGETTO: Trattazione dei seguenti argomenti:

P.zza  De  Gasperi  iter  processi  di  partecipazione:  audizione  dell’Assessore  Marta  Nalin  e  del 
Consigliere comunale Enrico Fiorentin;
Varie ed eventuali.

Presidente
Tarzia

Apre  la  seduta  informando  che  nella  seduta  odierna  si  parlerà  dei  processi  di  
partecipazione  attivi  su  P.zza  De  Gasperi,  ringrazia  l’Assessore  Nalin  e  il  consigliere 
Fiorentin per la presenza in commissione. 
Ringrazia  inoltre  alcuni  cittadini  presenti  che  ha  avuto  modo  di  incontrare  in  loco 
unitamente  alla  Polizia  Locale  affermando  che  stanno  aiutando  l’Amministrazione  in 
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maniera molto costruttiva sia per quanto riguarda la rigenerazione urbana sia sul fronte 
della  sicurezza.  Anticipa  in  commissione,  visto  che  ci  si  occupa  anche della  materia 
sicurezza, che ci si sta attivando per vedere se è possibile applicare anche in P.zza De 
Gasperi  il  controllo di  vicinato associato alla vigilanza privata che i  cittadini  intendono 
mantenere quindi il Sindaco, unitamente al Comandante Fontolan, farà una valutazione 
nel merito. Precisa che la Polizia Locale, a seguito delle segnalazioni prevenute, sta già 
facendo degli interventi molto positivi con passaggi frequenti nella zona.
Prima di cedere la parola all’Assessore Nalin saluta e ringrazia la dott.ssa Gnan Laura e 
la  Sig.ra  Schiavon  Stefania  presenti  in  commissione  che  offrono  supporto  ai  progetti  
seguiti sia dall’Assessore che dal consigliere Fiorentin.

Assessore 
Nalin

Saluta e ringrazia il Presidente di Commissione, i Commissari e i cittadini presenti; ricorda 
che un incontro  avvenuto a  settembre 2017 ha dato avvio  con i  cittadini  di  P.zza De 
Gasperi ad un percorso, che si è sviluppato nel corso di diversi mesi, che aveva come 
obbiettivi:
-  accompagnare  un  gruppo  di  cittadini  attivi  che  avevano  espresso  oltre  alle 
problematiche esistenti anche la volontà di rilanciare positivamente il territorio;
- creare un rapporto di dialogo cittadini-amministrazione per poter lavorare insieme.
Sono stati fatti degli incontri preliminari con i residenti, i commercianti ed i lavoratori dove 
erano  coinvolti  anche gli  Assessori  Bressa  e Micalizzi  per  raccogliere  le  istanze e le 
difficoltà quotidiane nel vivere sulla piazza e,  in seguito,  questi  incontri  sono diventati  
occasione per pensare a delle soluzioni rispetto alle problematiche sollevate.
Sono stati  individuati  due  tavoli  di  lavoro,  uno denominato  “la  piazza  che  vorrei”  che 
riguardava  più  la  costruzione  di  una  mappa  dei  desiderata  dei  cittadini  rispetto  alle 
modifiche tecniche e urbanistiche della piazza e l’altro “occupazione positiva ed eventi” 
per immaginare modalità e occasioni di occupazione positiva della piazza e simularle. Ci 
si è avvalsi della collaborazione di facilitatori che oltre ad essere presenti negli incontri  
con i  cittadini  erano presenti  anche nel territorio per raccogliere istanze,  coinvolgere i  
cittadini nel processo di partecipazione.
Si è lavorato sulla comunicazione e sulla promozione positiva della piazza aprendo anche 
una pagina facebook; si è provveduto inoltre all’affissione all’esterno dei condomini dei 
verbali redatti a seguito dei tavoli di lavoro con l’obbiettivo di arrivare ad informare il più  
possibile  i  cittadini  su  quanto  si  stava  facendo,  sugli  sviluppi  e  sulle  progettazioni  in 
essere.  Inoltre,  si  è  provveduto  a  segnalare  alle  forze  dell’ordine  le  situazioni  su  cui 
necessitava il loro intervento; si è lavorato anche sul sensibilizzare i cittadini sul problema 
molto sentito che riguardava il corretto conferimento dei rifiuti.
Per quanto riguarda gli eventi informa che si è svolto un momento molto importante che 
riguardava gli artigiani del legno dove era prevista una votazione per la scultura più bella  
che ha visto la partecipazione di 500 persone.
Altro progetto importante ma non facile è quello di recuperare gli spazi sfitti e da quando è 
iniziato questo percorso sono stati aperti: una palestra, uno spazio di coworking, un locale 
ed è in fase di apertura anche un negozio.  
Per quanto riguarda la parte relativa alla “piazza che vorrei” il progetto esecutivo è stato 
approvato si è in fase di gara e, verosimilmente, i lavori potranno iniziare a gennaio 2020 
e si concentreranno sulla parte della piazza lato via Trieste per poi proseguire verso la  
stazione attraverso l’individuazione di un percorso ciclo-pedonale che possa portare dalla 
stazione alla piazza senza dover passare per Corso del Popolo. Per concludere informa 
che l’intenzione dell’Amministrazione è di ampliare il progetto coinvolgendo oltre a P.zza 
De Gasperi l’area della Stazione e di P.tta Gasparotto.

Presidente Ringrazia per l’esposizione e cede la parola al Vice Presidente Turrin.
Vice 
Presidente 
Turrin

Chiede all’Assessore se può specificare se i facilitatori sono persone dell’Amministrazione 
comunale oppure soggetti esterni.

Assessore Risponde che i facilitatori sono degli educatori con cui l’Amministrazione sta lavorando su 
altri progetti e che si è deciso di coinvolgere anche per questo progetto.

Turrin Quindi sono elementi esterni all’Amministrazione.
Assessore Risponde affermativamente. 
Presidente Passa la parola al consigliere Fiorentin
Fiorentin Ad integrazione di quanto già esposto dall’Assessore afferma che oltre all’Assessore Nalin 

anche  l’Assessore  Micalizzi  a  partire  da  settembre  2017  si  è  occupato  nella 
riqualificazione  dell’area,  più  Assessori  sono  stati  coinvolti  per  arredo  urbano,  cambio 
viabilità, abbattimento palazzina, ecc.  Informa che già l’anno scorso attraverso il bando 
periferie è stato chiesto un contributo di 800.000,00 euro per rigenerare l’area ed entrando 
nello  specifico  attraverso  un  bando  della  Regione  Veneto  “piano  giovani”  con  alcuni 
obbiettivi specifici tra cui l’attivazione di uno spazio di condivisione e aggregazione per 
giovani creativi che si è applicato in P.zza De Gasperi coinvolgendo anche partners come 
CNA, Confartigianato Padova, Iuav Venezia  ecc.  con assegnazione di  5 postazioni  di 

2



lavoro  individuali  all’interno  di  uno  spazio  condiviso  con  attività  di  formazione, 
orientamento  e  avvio  di  startup  artigiane  creative  ecc..  tutto  questo  nell’ottica  di 
rigenerazione dell’area.
Oltre a quanto esposto relaziona sul  “progetto lume” suddiviso in due fasi:  laboratorio 
teorico e attività di formazione da ottobre a dicembre 2018 e da gennaio ad aprile 2019  
laboratorio  pratico,  coinvolgendo  residenti,  amministratori  condominiali,  attività 
commerciali ecc.., volto ad un intervento luminoso temporaneo, quindi una coreografia di 
luci che coinvolgesse immobili sfitti da tempo situati lungo il perimetro della piazza per 
sfruttare e valorizzare quelle che sono attività artistiche che prima non avevano questa 
visibilità  mettendole  a  disposizione del  territorio  in  modo tale  da ripensare  quest’area 
anche come teatro di una importante rigenerazione, risignificazione urbana.

Presidente Passa la parola alla consigliera Mosco.
Mosco Chiede i costi complessivi per i progetti esposti inoltre chiede come sono stati selezionati i 

facilitatori, con che modalità, con quali criteri e se ci si è affidati ad un bando. 
Assessore Risponde  per  quel  che  riguarda  i  costi  complessivi  non  riesce  a  quantificarli  in 

commissione; invece sui facilitatori informa che il  costo è di circa 5.000,00 euro, sono 
dipendenti di cooperative che lavorano per il Comune e che fanno un lavoro di sviluppo di 
comunità.

Mosco Vorrebbe sapere chi sono e come sono stati selezionati.
Assessore Dice che non era necessaria una procedura ad evidenza pubblica in quanto sotto soglia, 

si è proceduto quindi ad individuare due cooperative.
Mosco Vorrebbe sapere i risultati portati dai facilitatori.
Assessore Precisa che sono quelli appena descritti.
Presidente Vuole sapere se il mandato dei facilitatori è stato completato o se è ancora in itinere e se  

c’è un report dell’attività svolta. 
Assessore Afferma che è finito.
Mosco Chiede, a verbale, che sia inviata relazione dei facilitatori sul lavoro svolto; inoltre chiede, 

vista la presenza dei cittadini, di capire da loro, se possibile, come hanno accolto queste 
figure, che benefici ne hanno tratto e un giudizio da parte dei diretti interessati del lavoro 
fatto.

Presidente Afferma che farà intervenire anche i cittadini in commissione se lo desiderano. 
Dà la parola al consigliere Luciani.

Luciani Vorrebbe capire i compiti dei facilitatori. Fa piacere che l’Amministrazione stia procedendo 
verso la direzione già tracciata in precedenza in quanto l’abbattimento della palazzina e il 
progetto di  rifacimento era stato già avviato dalla passata Amministrazione che aveva 
individuato  l’area  e  aveva  iniziato  il  procedimento  di  rigenerazione  interrotto  con  il 
commissariamento;  successivamente,  dopo  tre  mesi  dall’insediamento  della  nuova 
Amministrazione, la palazzina è stata demolita anche perché l’iter era già avviato. Chiede 
quali sono stati gli interventi fatti relativamente al sociale, se sono stati fatti interventi a 
favore di persone bisognose presenti nell’area.

Assessore Il  lavoro  dei  facilitatori  era  quello  di  convocare  gli  incontri  e  all’interno  delle  riunioni 
mantenere il focus della riunione, consentire la partecipazione di tutti e quindi che tutti  
potessero esprimere la propria opinione e fare in modo che si passasse da momenti di 
esternazione di istanze e difficoltà a momenti di costruzione di ipotesi cercando di trovare 
delle soluzioni il più condivise possibili; inoltre aiutavano i cittadini ad organizzare eventi 
ecc..

Luciani Fa presente che ci sono gli Assessori e i tecnici del Comune per questo.
Assessore Afferma che ci sono delle figure professionali  che hanno questo ruolo. È presente un 

servizio  in  capo  al  settore  Servizi  Sociali  che  esiste  da  diverso  tempo  denominato 
“sviluppo di comunità” che contiene proprio la figura dei facilitatori nel lavoro di gruppo 
perché non è scontato, non è banale, la gestione delle diverse sensibilità che ci sono 
quando si lavora insieme con l’obbiettivo di arrivare ad una decisione condivisa da tutti.
Pensa  che  questo  sia  l’approccio  giusto  per  rigenerare  dal  punto  di  vista  sociale 
affrontando i problemi insieme. Per quanto riguarda le persone presenti in loco afferma 
che i servizi  sociali  con l’unità di strada lavorano proprio sulla base delle segnalazioni  
cercando un approccio con le persone per comprendere quali sono le problematiche e 
inviarle ai servizi necessari, è un lavoro che viene svolto molto spesso in sinergia con la 
Polizia Locale.

Cavatton Riassume, se ha capito bene che il Comune ha utilizzato soggetti che erano già impiegati 
dall’Amministrazione  comunale  per  progetti  diversi  i  quali  dietro  ad  una  legittima  e 
giustissima retribuzione hanno costituito dei tavoli o comunque dei luoghi di esternazione 
dove hanno acceso il focus della discussione sulle problematiche definiti dall’Assessore 
prima facilitatori e poi educatori. Chiede di sapere i titoli di studio di queste figure.

Assessore Risponde  che  c’è  una  laurea  in  scienze  della  formazione  che  prepara  le  persone  a 
svolgere il ruolo di educatore.

Presidente Cede la parola alla consigliera Sodero.
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Sodero Saluta i  cittadini presenti in commissione e vorrebbe proprio sapere da loro se hanno 
notato dei miglioramenti nella zona a seguito delle azioni del Comune e se sì di che tipo 
oppure  se  hanno  dei  suggerimenti  su  cosa  potrebbe  fare  il  Comune  di  incisivo  ed 
efficiente.

Presidente Precisa che darà parola ai cittadini dopo l’intervento della consigliera Ruffini.
Ruffini Reputa il progetto dell’Amministrazione molto valido, un progetto multidisciplinare quindi 

con più interventi che vanno nella direzione di riqualificazione e con diversi assessorati  
coinvolti. Ringrazia sia l’Assessore che il consigliere per essere venuti in commissione ad 
illustrare i risultati ma che non sono ancora dei risultati definitivi in quanto si tratta di un 
progetto che è partito e che è ancora in essere. Precisa che non è facile coinvolgere la  
cittadinanza su progetti di questo tipo; 500 persone su uno spazio come P.zza De Gasperi 
rispetto all’estensione di una Città che sono stati coinvolti dagli operatori di comunità con il  
contributo della Regione, del Progetto Giovani ecc.., ritiene che i risultati che si stanno 
ottenendo  siano  validi;  ribadisce  che  non  è  semplice  riportare  i  cittadini  ad  essere 
protagonisti.  Vorrebbe  sapere  se  la  Regione  Veneto  continuerà  nei  finanziamenti  e 
auspica che questo tipo di  progettazione venga applicato  anche in altri  quartieri  della 
Città. 

Dott.ssa 
Gnan 
Progetto 
Giovani

Informa che la Regione Veneto ha messo a disposizione una seconda annualità, Precisa 
che  il  Comune è ente  capofila  di  una  rete  provinciale  e  nel  territorio  del  Comune di 
Padova  verranno  realizzati  tre  progetti  e  per  l’area  creatività  c’era  la  possibilità  di 
proseguire con il progetto dell’anno precedente o presentarne uno di nuovo. Si è ritenuto 
che il  progetto avesse creato delle buone premesse per un’attività che portasse a dei 
buoni risultati e quindi si è deciso di proseguire. 

Assessore Si stanno valutando anche altre  aree di  intervento come ad esempio l’evento fatto la 
settimana scorso in Piazza Esedra dove si è svolta una festa organizzata dai cittadini. Si 
sta  monitorando la  situazione  nel  territorio  per  capire  il  luogo  giusto  dove  intervenire 
anche utilizzando i tavoli territoriali.

Ruffini Sottolinea  come le  zone  della  Città  non  siano  tutte  uguali.  Ci  sono  zone dove  sono 
presenti  più  risorse  anche  culturali  e  altre  dove  forse  l’Amministrazione  potrebbe 
concentrarsi di più.

Fiorentin Aggiunge solo che, per facilitare l’attivismo presente in Città, è stato riproposto il bando 
Città delle idee e il Comune è molto attivo anche nel cercare fondi o finanziamenti per 
poter finanziare nuove attività e sicuramente l’attenzione è posta ai quartieri con maggiori 
esigenze.

Presidente Passa la parola alla consigliera Pellizzari.
Pellizzari Voleva sapere se è a discrezione del Comune la distribuzione dei finanziamenti erogati.
Dott.ssa 
Gnan

I finanziamenti vengono erogati in base ai progetti presentati; quindi la Regione valuta e  
approva il progetto. I finanziamenti potevano essere erogati per prosecuzione di progetti o 
nuovi  progetti;  l’Amministrazione  ha  deciso  rispetto  a  quest’area  di  proseguire  con  il 
progetto in quanto ha dato buoni frutti.

Pellizzari Dice che magari si poteva vedere se anche altre zone della Città avevano bisogno di 
interventi di questo tipo oppure interpellare il Consiglio comunale in merito. 

Dott.ssa 
Gnan

Risponde  che  l’Amministrazione  ha  dato  priorità  a  quell’area  e  si  è  valutato  che  un 
percorso biennale può dare maggiori risultati rispetto ad una annualità.
Alle ore 15.53 esce il consigliere Pillitteri.

Cusumano Vorrebbe capire meglio l’evento svolto in piazza che ha visto la presenza di 500 persone.
Assessore Ha piacere che siano i cittadini a rispondere nel merito in quanto è un evento organizzato 

da loro.
Cappellini Chiede i titoli dei facilitatori, afferma che per aiutare le persone bisogna avere anche una 

certa  professionalità;  i  residenti  di  P.zza  De Gasperi  hanno delle  precise  necessità  e 
lamentele; trova che le iniziative illustrate non siano adeguate ai bisogni dei cittadini.

Turrin Afferma che in questa zona i cittadini hanno dovuto autotassarsi per pagare la vigilanza 
privata e una parte di illuminazione pubblica; chiede a loro se pensano che attraverso le  
iniziative  di  questa  Amministrazione  tra  un  anno,  due  anni,  potranno  fare  a  meno 
accollarsi  ulteriori  spese.  L’Assessore  prima ha  citato  un percorso  ciclo-pedonale  che 
attraverserà  la  piazza;  fa  presente  che  dalla  Stazione  a  P.zza  Garibaldi  ogni  anno 
transitano, approssimativamente, un milione di persone, numero molto consistente e il 
percorso si  svolge  tutto  su un lato  dell’area,  nell’altro  lato  sono presenti  una serie  di 
negozi sfitti, attività chiuse che non riescono a sfruttare un passaggio così consistente di 
persone. Propone una riflessione nel merito e che nello studio del progetto si preveda un 
passaggio pedonale che coinvolga più zone, più arterie di passaggio, per permettere alle  
attività economiche di  sopravvivere;  in questo modo oltre ad incentivare l’economia si 
contrasterebbe anche il degrado.

Mosco Ritiene  che  a  distanza  di  quasi  un  anno  dall’avvio  del  progetto  i  risultati  non  siano 
assolutamente  soddisfacenti  e  non  forieri  di  risultati  positivi  per  i  cittadini  perché  per 
quanto le singole iniziative siano positive o comunque apprezzabili, la situazione in P.zza 
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De Gasperi  è complessa,  seria e  deve essere presa di  petto dal  punto di  vista della  
sicurezza tant’è vero che i cittadini hanno dovuto ricorrere ad una vigilanza privata; quindi  
anche apprezzando nel principio gli interventi di rigenerazione urbana dal punto di vista  
della  creatività,  del  coinvolgimento  e  del  protagonismo  giovanile  oggi  gli  interventi 
necessari  ed urgenti  sono soprattutto  quelli  sulla  viabilità,  sull’arredo  urbano che  non 
possono prescindere da un orientamento chiaro sul tema della sicurezza. 
Rivolge al Presidente l’invito a far udire in commissione anche gli Assessori con deleghe 
attinenti  agli  interventi  di  arredo  urbano e  viabilità  per  discutere  su  misure  volte  alla 
riqualificazione urbana e alle criticità che a tutt’oggi persistono nell’area.

Presidente Prende atto della richiesta della Consigliera e precisa che la forma della vigilanza privata 
è una forma a cui  tante amministrazioni  si  stanno rivolgendo; l’Amministrazione si  sta 
impegnando molto in quella zona, sono processi che richiedono un po’ di tempo.
Cede la parola ai consiglieri Luciani, Berno e Moneta.

Luciani Per quanto riguarda la vigilanza privata precisa che i cittadini hanno dovuto autotassarsi 
per pagare questo servizio quando invece la precedente Amministrazione Bitonci faceva 
fronte a tale spesa; ricorda che l’opposizione di allora aveva fatto anche degli esposti nel 
merito in quanto riteneva che la vigilanza privata non fosse consona; fa piacere quindi che 
si riconosca che la vigilanza privata è uno strumento che serve ed aiuta.
Chiede alla dott.ssa Gnan come sono stati spesi i 20.000 euro e come saranno spesi i 
successivi 20.000 entrando più nel dettaglio, se possibile.

Berno Premettendo in maniera chiara che il tema sicurezza è in capo al Ministero dell’Interno e 
qualsiasi  intervento  integrativo  che  dovesse  arrivare  a  beneficio  della  Città  può  solo 
essere  accolto  in  maniera  positiva;  fa  l’esempio  della  situazione  degli  argini  dietro 
all’aeroporto che erano assolutamente impraticabili fino a una quindicina di anni fa, con 
interventi coerenti nel tempo di tipo infrastrutturale, con iniziative promosse dal Comune, 
con la presenza di gruppi di persone come gli amici della bicicletta ecc.. e soprattutto con 
la presenza di cittadini residenti diventati protagonisti del sito, di fatto, nel giro di qualche 
tempo una serie di presenze poco gradite sono scomparse. Questo per affermare che la 
nostra Amministrazione con coerenza e pazienza sta cercando da un lato di fare una serie 
di interventi in collaborazione con le Forze dell’Ordine unitamente ad una propositività che 
l’Amministrazione insieme ai residenti in quel sito, ma anche in altri  luoghi della Città,  
stanno attivando attraverso una progettualità condivisa al fine di riappropriarsi degli spazi  
comuni.

Moneta Fa presente che negli ultimi mesi molti lotti immobiliari nella zona sono andati all’asta a 
prezzi  irrisori  e  sono stati  acquistati  da imprenditori  stranieri;  raccomanda vigilanza e 
attenzione sulle future attività che verranno aperte, in particolare che siano rispettate tutte 
le norme di legge.

Presidente Cede la parola ad un rappresentante del Comitato di Piazza De Gasperi.
Cittadino per 
il Comitato 
P.zza De 
Gasperi

Saluta  e  informa che nell’ottobre dell’anno scorso si  è  deciso,  non potendo avere un 
presidio fisso nella piazza, di ricorrere alla vigilanza privata per un periodo di prova di due 
mesi, per vedere se la situazione migliorava sia dal punto di vista dello spaccio sia per 
quanto riguardava i bivacchi notturni. La piazza è costituita da 800 famiglie per circa 3000 
persone considerando anche uffici e negozi. Si è partiti con il servizio notturno dalle ore 
19.00  alle  ore  2.00  e  successivamente  a  gennaio,  visto  che  il  servizio  era  stato 
apprezzato, si è deciso di continuare; i risultati sono positivi e non ci sono più presenze  
sgradite e di questo ringrazia anche l’Assessore che ha interessato i servizi, le squadre,  
per  dare  supporto  a  queste  persone.  Informa che  per  tutto  l’anno  2018 hanno avuto  
sostegno  tramite  un  rappresentante  del  Comune,  con  riunioni  settimanali  dove  ci  si 
confrontava con altri cittadini e si raccoglievano idee per iniziative volte al miglioramento 
della  piazza sia  dal  punto di  vista  della  sicurezza sia nell’ambito della riqualificazione 
riuscendo  ad  organizzare  degli  eventi  come  mostre,  convegni  ecc,  per  incentivare  i 
residenti a vivere la piazza e, un po’ alla volta, si è notato che molti negozi sono stati 
riaperti. 
Afferma che la situazione è molto migliorata anche se ci sono ancora dei punti di criticità  
su cui si sta lavorando anche con il Presidente Tarzia e la Polizia Locale.

Presidente Passa la parola ai cittadini che desiderano intervenire.
Cittadina Saluta e precisa che una parte dei problemi sono stati risolti e precisamente sulla parte 

più grande di Piazza De Gasperi; informa che P.zza De Gasperi è composta da tre piazze,  
c’è ancora molto da fare e le iniziative che vengono svolte sono sempre nella piazza più 
grande. La vigilanza privata ha aiutato molto, si può uscire la sera in tranquillità, chiede 
collaborazione e aiuto all’Amministrazione.

Cittadino Condivide  quanto  detto  dal  rappresentante  del  Comitato  di  Piazza  De  Gasperi,  la 
situazione è abbastanza migliorata però c’è ancora da fare; segnala la presenza di giorno 
di persone dedite alla vendita abusiva di alimenti e chiede interventi nel merito. 

Presidente Informa che ha già interessato al Polizia Locale.
Mosco Chiede  che  sia  messo  a  verbale  che  in  questo  momento  in  P.zza  De  Gasperi  sono 
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presenti dei venditori abusivi di polli.
Presidente Precisa che si è recato in sopralluogo in Piazza De Gasperi l’altro giorno con la Polizia 

Locale per raccogliere le istanze dei cittadini
Cittadino Informa che due anni fa ha aperto la sua attività in Piazza dove aveva a suo tempo notato 

che i cittadini non dialogavano tra loro; ha cominciato personalmente ad organizzare degli 
eventi e ha notato una certa apertura e partecipazione da parte delle persone. Si è preso  
coraggio nell’organizzare iniziative ed eventi anche per merito di tre giovani Assessori che 
ringrazia per aver sempre seguito e supportato i cittadini nelle varie iniziative.

Cittadino Saluta e precisa che per scelta non ha aderito alla vigilanza privata; afferma che la zona è 
problematica già dagli anni ‘70. Fa notare che se si parla sempre in maniera negativa 
della piazza questo ha un effetto anche sugli immobili che vengono deprezzati, bisogna 
invece anche vedere le cose positive come la vicinanza al centro e la presenza di molti  
servizi. Chiede controlli in quanto i divieti di sosta non vengono mai rispettati.

Presidente Informa che con la Polizia Municipale è stata affrontata anche la tematica sollevata.
Non essendoci altre richieste di intervento, ringrazia e chiude la riunione alle ore 16.40.

                                                                                 Il Presidente della I Commissione consiliare 
                                                                                       Luigi Tarzia

Il Segretario verbalizzante
       Michela Greggio

6


	Settore Servizi Istituzionali
	I COMMISSIONE CONSILIARE
	POLITICHE DELLA QUALITA' DELLA VITA, PARTECIPAZIONE E PARI OPPORTUNITA'



